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LEG-0I E DECRETI

REGIO DECRËTÓ-LEGGE 8 luglio 1987-XV, n. 1726.
Disposizioni relative all'Istituto di soccorso « Giuseppe

K1rner » in
.
Firenze e. all'Istituto nazionale di assistenza magi.

strale « Rosa Maltoni Mtsssollàl » in Roma.

VITTORIO EMANITELE III
PËIt. GRAZIA DI DIO If PER VOLONTA DELLA NAZIONS

RE D'1TALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduto il Nostro decreto 29 giugno 1924-II, n. 1181,. che
approva il .testo unico delle disposizioni concernenti l'Isti.
tuto di sóccorso « Giuseppe Kirner » in Firelize;
Veduto il Nostro decreto 15 novembre 1925-IV, n. 2508,

tol quale sono stabilite norme regolamentari sul funziona-
mento dell'Istituto;
Veduto il R. decreto-legge 10 giugno 1927-V, n. 1231, con-

vertito in legge dalla legge 23 febbraio 1928-VI, n. 39ß een-

cernente la fondazione in Roma dell'Istituto nazionale di
assistenza magistrale « Rosa Maltoni Mussolini »;
Veduto il R. decreto-legge 28 settembre 1934-XII, n. 17ß2,

convertito in legge dalla legge 20 dicembre 1934XIII, na<

mero 2008, con il quale furono pportate modifiche al Regiö
decreto-legge predetto;
Veduto l'art. 3, n. ,

deha legge 31 gennaio. 1920-IY,
n. '100;
Ritenuta la necessítà urgente ed assoluta di stabilire nuo-

ve norme per il miglior funzionamento dei due Istituti pre-
detti;
Udito il Consiglio dei Ministri;

,
Sulla proposta del Nostro -Ministro ßegretario di Stato

per l'educazione nazionale, di concerto con quelli per le fi-
nanze e per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'Istituto di soccorso « Giuseppe Kirner » eretto in ente

morale col decreto·1egge Luogotenenziale 12 agosto 1015,
n. 1428, assume la denominazione di « Istituto nazionale

« Arnaldo Mussolini » per l'assistenza ni profeasori delle
scuole medie » ed ha sede in Itoma presso il Afinistero della
educazione nazionale.

Art. 2.

L'Istituto è amministrato da un Consiglio di amministra-
zione nominato con decreto del Ministro per l'educazione
nazionale, e composto di:

a) un presidente;
•e dei seguenti membri:

b) un rappresentante del Partito Nazionale Fascista, de-
signato dal _Segretario del Partito, Ninistro Segretario di
Stato;

c) il direttore generale per l'istruzione meðia classica,
scientifica e magistrale:

d) il direttore generale per l'istruzione.media tecnica;
c) il fiduciario dell'Associazioue fascista della scuola,

sezione scuola media ;
f) un rappresentante del Ministero delle finanze;
y) un rappresentante del Ministero delle corporazioni;
h)'due insegnanti di ruolo delle scuole medie, uno dei

quali designato dal Segretario del Partito Nazionale Fasci-

sta, Ministro Segretario di Stato;
i) un rappresentante di ohuno di quegli enti da cui sia

corrisposto un contributo annuo non inferiore a L. 10.00Q,
Al Consiglio di amministrazione sono deferite le attribu'

zioni già di competenza del Consiglio direttivo dell'ente.

Art. 3.

L'Istityto naziopale di assistenza magistrale « Rosa Mal-
toni Mussolini» é-amministrato da un.Consiglió di ammi-
nistrazione nominato con decreto del Ministro- per: l'educa-
zione nazionale, e composto di:

a) un presidente;
e dei seguenti nienibri:

b) un rappresentante del Partito Nazionale Fascista,

designato dal Segretario del Partito, Ministro Segretario di
Stato;

c) il direttore generale per l'istruzione elementare;
d) 11 tiduciario dell'Associazione faseista dellas scuola,

sezione scuola elemeutare;
cFun rappresentante del Ministero delle finanze;

fi un rappresentante del Ministero delle corporazioni; .

gi due inseguanti di ruolo nelle scuole elemelitari, puo
dei quali designato dal Segretario del Partito Nazionale Fa-
scista, Ministro Secretario di Stato:

. O nu rappresentante di ognuno di quegli enti da cui sia

corrisposte un-contributo annuo non irtieriore a L, 10.0004
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Art. 4.

I Consigli di amministrazione dei duc Istituti duistno in
tarica tre anni. I membri nominati iii sostituzione scadono,
insieme con gli altri, al termine del triennio

Art. 5.

Presso ciascuno degli Istituti predetti è istituito uti Col-
legio di revisoli dei conti, nominato con decreto del Mini-
stro per Peducazione nazionale e composto di tre revisori,
uno tra i quali designato dal Ministero delle finanze.

Aft. 6.

I bilanci preventivo e consuntivo di entrambi gli Istituti
sono sottoposti alPapprovazione del Ministro per l'educa-

zione nazionale.
Art. 7.

Con decreto Reale da emanarsi su proposta del Miulstro
per Paducazione nazionale, di concerto con quello per le 11.

nanze, saranno approvati i regolamenti degli Istituti . pre-
detti.

Art. 8.

Tutte le disposizioni contrarie a quelle del presente de-

reto e con esse incompatibili sono abrogate.

Art. 9.

'Il pr°esente decreto sarà presentato al Parlamento per la
sua conversione in legge. 11 blinistro proponente ò autoriz.

sato alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulticiale delle leggi e det

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 8 luglio 1937 • Anno XV

VITTORIO EMANUELE.

AIUSSOLINI - BOTTAI - DI IÌEVEL
-- LANTINI.

Stp, il Guardastgilli: SQLur.
Registrato alla Corte dei conti, addt 16 ottobre 1937 - Anno XV

Atti del Governo registro 390. foglio 87. - MANCINI.

REGIO DECRETO-LEGGE 14 luglio 1937-XV, n. 1727.

Istituzione presso 11 Ministero delle comunicazioni di una
Commissione permanente per la trazione automobilistica a forza
motrico nazionale

VITTORIO EMANTELE. III

PER GRAZIA DI DIO E Pim VOLONTÀ DELLA NARIONS

RE D'ITALIA: -

IMPEltATOltE D*ETIOPIA

Visto Part. 8, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100 ;
.
Ititenuta la necessitA urgente.ed assoluta di istituire alle

dipendenze del Ministero delle comunicazioni tma Commis-
sione permanente per 11 coordinamento efalta direzione de.

gli studi e delle esperienze per l'impiego totalitario .nella
fràiione automobilistica dei combustibili nazionali le della

energia elettrica;
I'dito il Consiglio del Ministri;
Rúlla proposta del Nostro Ministro Segretario di Staté per

lé'comunicazioni, di concerto con i Ministri Segretari di

Stato per la guerra, finanze, lavori pubblici, agricoltura o
foreste e corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art 1.

E istituita presso il finistero delle comunienzioni la
«Commissione permanente per la trazione automobilistica a
forza motrice nazionale » ton il «Inþito idt i

a) promtieverá coor innre a uniformità Ñ Ándirizzo
e sotto la propria alta direzione studi ed esperienze sui corn-
bustibili nazionali per la trazione aufomobilistÍtag tionchò
sulla possibilità del loro migliore impieggi

b) promuovero e coordinnre studi ed esperieny.e per una
più estesa applicazione dell'energia elettrica per la trazione
automobilistica;

c) accentrág e vagliarq le notizie dipuse ila gptyi di
studi, di eslierten 4 di pro uzione 4°0conibustlhilieftionali
per l'autotrazione; I

d) proporre i provvedimenti più atti a conseguire l'im-
piego totalitario nella trazipne automobilistica dei combu-
stibili nazionali e dell'energia elettrica.

Art. 2.

La Commissione di cui at precedente årti 1 harà cosi co-
stituita:
Presidente: un funzionario superiore delPIspettorato ge-

nerale delle ferrovie, tramvie ed automobili;
Membri:
un funzionario tecnico dell'Iepettorato generale suddÈto;
un rappresentante del Ministero delle finanze;
due rappresentanti del Ministero della guerra, uno del

Corpo di stato maggiore e uno dell'Ispettorato della motoriz-
zar.ione;

due rappresentanti del Ministero dei lavori pubblici, di
cui uno dell'Azienda autonoma statale della strada;

due rappresentanti del Ministero dell'agricoltura e fo-

reste, di cui uno della Milizia nazionale forestale;
il capo delPUilicio speciale dei combustibili liquidi del

M1ntstero delle corporaziouf;
il vice presidente dellattorporazioneglelle biAtolaje dello

zucchero i
il presidente del Comilato tecnico corporativo dei com-

bunibili lignidi;
à presidente dell'Associazione nazionale fascista fra in-

dustriali delPautomobile
Potranno esserú .·hintivttin Tiartecipitre al lavori della Çfdut-

missione, in qualità di espati, tecnidi particolarmente catñ-
peteati in materin.
Le mansioni di segreteria saranno d1simpegnate da un in-

gegnere delPUllleio tecnico centrale delUIspettorato generale
ferrovie, tramvie ed automibilL

Art: 3.

I componenti la Òommissione di cui alParticolo procenente
saránuo nominati con dee eto del Ministro ýer le comunina'-
zioni su desiguazione delle rispettiye Amministrazioni' pd
Organizzazioni.

Art. 4.

Con decreto derMinistro per le ûnanze sarà provveduto ad
assegnare gli stanziamentt nelPapposito capitolo di hilatieio
del Ministero delle-coinunicazioni (Ispettorato generale ter-
rovie, tramvie ed automobili), dei fondi occorrenti al funzio.

namento delln-Oomntissione ed alPesplètainento dei compiti
ad essa añidati
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Art. 5.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
sua conversione in legge.

11 Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del
relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreto del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osseisvarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 14 luglio 1937 - Anno XV,

VITTORIO EMANUELE.

MessouNI - DI REVEL - BCNNI -
COBOLM-ÛIGLI - ROSSONI - LANTINI.

Visto. il Guardasigillf: Souil.
Itegistrato alla Corte dei corui, addt 15 ottobre 1937 Anno XV
All¿ del Governo. refistro 300, fo;¡Iio 81. - MANCINI.

ItEGIO DECRETO-LEGGE 14 luglio 1937-XV, n. 1728.
Nuove disposizioni per agevolare la concessione di Olovie.

Dalla sovvenzione di cui al precedente comma sono eccet-
tnate le ferrovie e tramvie che abbiano già fruito della sov-

.venzione governativa per la trazione elettrien o ñomunque
per la trasformazione della trazione a vapore.

Art. 3.

Le somme da pagarsi annualmente per sovvenzioni alle
filovie estraurbane in servizio pubblico sono stanziate in ap-
posito capitolo dello stato di previsione della spesa del Mini-
stero delle comunicazioni.

Art. 4.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
conversione in legge ed il 31inistro proponente è autorizzato
alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Ilegno d'Italia, mandand'o a' chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Ilossore, addì 14 luglio 1937 - Anno XV

VITTOltIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PElt YOLONTÀ DELLA NAZIONE

Illa D'ITALIA

IMPIBIIATOltE D'ETIOPIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1020, n. 100;
Ilitenuta la necessità ufgente ed assoluta di emanare puove
sposizioni per agevolare la concessione di filovie;
Sèntito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

Le.comunicazioni, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretialno:

Art. 1.

La concessione di filovie è accordata con decreto Itenle,
sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici.
,Il decreto di concessione implica ad ogni effetto la dichia-

razione di pubblica utilità.
La concessione ha la durata massima di anni trenta salvo

annovo.

Gli atti relativi alla concessione e quelli con eni gli enti
Inenli accordano sussidi sono soggetti alla registrazione con

(lititto lisso. <

Per le espropriazioni occorrenti in sede di costruzione o

di aumenti patrimoniali, per le azioni di seques,tro e di pi
gnoramento da parte di terzi e per la sorveglianan goverun.
ti a sulla costruzione e sull'e.sercipio, valgono.le disposizioni
riguardanti le tramvie.
Ad ogni altro efetto le fi,lovie sono equiparate agli auto-

servizi di linea.

Art. 2.

Per le filovie estrani·bane di unosa concesòione e per In
trasformazione in filovie di ferrovie piïbbliche e tramvie
estraurhaue, la quale si i·enda necessatia per esigenze di
verse da quelle previste nell'art. 2 del II. decreto 14 otto
bre 1932, n. 1400, può essere necordata una sovvenzione go
sernativa fino alla utisura di L. 5000 a chilometro per la
durata della concessione, escluso il periodo dell'eventuale,
rinnovo. A tale sovvenzione si applicano le disposizioni vi
genti per le ferrovie pubbliche in concessione all'industria
privata.

VITTORIO EMANUELE.

$1USSOLH(1- IltcNNI - DI REVEL.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 15 ottobre 1937 - Anno XV
Alti del Governo. reg¿stro 300, foglio 80. - MANCINI.

ItEGIO DECitETO-LEGGE 19 ottobre 1937-XV, a. 1729.
Istituzione di una .imposta straordinaria sul capitale delle

società per azioni.

VITTOllIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

IIE D'ITALIA

(MPEltATOllIf D'ETIOPIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
Ititenuta la urgente necessità di provvedere ad assicurare,

.

in relazione alle esigenze del bilancio, nuove entrate tribu-
tarie:
Visto il testo unico delle leggi per l'imposta sui redditi

di ricchezza mobile, approvato con II. decreto 24 agosto
1877, u. 4021, e successive modificazioni;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro So-

gretario di Stato, e del Ministro per ic finanze, di concerto
col Ministro per la grazia e giustizia;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' istituita una tinposta straordinaria, applicabile una
volta tanto, sul capitale delle società dommerciali costi-
tuite sotto forma di anonima à di accomandita per azioni,
esistenti al 5 ottobre 1936-XIV, anche se a quella data
erano in liquidazione.
Per le societA esistenti alla data suddetta e che succes-

sivamente si sono fuse con altre società,. anche snedianto
concentramento di beni, l'imposta da esse dovuta è a carico
della società risultante dalla concentrazieno.
. Sono soggette alla imposta.straordinaria anche le società
straniere operanti nel Regno.



19-1-1037 (XV) · GAZZETTA ITFFICIALlt DIBL REGNO l)'ITALlA - N. 244 3849

Art. 2.

L'imposta straordinaria è applicata sull'ammontare del
capitale sociale sottoscritto e versato alla data del 5 ot-
tobre 1936-XIV e delle riserve ordinarie e straordinarie
risultanti dall'ultimo bilancio chiuso anteriormente a tale

data, dedotte le perdite riportate a nuovo. Non si computano
tra le riserve quelle costituite per la copertura di specifici
oneri e passività od a favore di terzi e quelle trasformate
in capitale tra la data di chiusura del suddetto ultimo bi-
lancio ed il 5 ottobre 1930-XIV.
Se il capitale· della società valutato agli effetti del pa-

.gamento della tassa di negoziazione per l'anno 1937:

a) sia superiore di almeno il 20 per cento al capitale
e riserve indicati nel comma precedente, si assume come

capitale imponibile quello assoggettato alla tassa predet-
ta; detto capitale imponibile non può eccedere il 100 per
cento del capitale sottoscritto e versato e delle riserve;

b) sia inferiore a quello indicato al primo comma del

presento articolo, si assume come capitale imponibile quel-
Jo assoggettato alla tassa predetta. In ogni caso il capi-
tale imponibile non può essere inferiore ai due terzi del
capitale sottoscritto e versato.

Art. 3.

Le società in accomandita per azioni sono tenute alla
imposta per la sola quota di capitale azionario e.relative
riserve.valutati con le norme dell'articolo precedente.

Art. 4.

Le società straniere operanti nel Itegno sono tenute -alla

únposta straordinaria per il capitale valutato per l'anno
19'i7, con le norme stabilite dagli articoli 10 e seguenti del
II. decreto 30 dicembre 1923, n. 3280.

Art. 5.

Per le societA che alla data del 5 ottobre 1936-XIV erano

in liquidazione o che siano state poste in liquidazione ante-
riormente alla data di attuazione del presente decreto, la
imposta dovuta è in ogni caso limitata alle somme non au-

ora distribnite ai soci.

Nella valutazione del capitale imponibile per le società

predette, non si tiene conto dël limite dei due terzi del ca-

pitale sottoscritto e versato indicato alla lettera b) del
precedente articolo 2.

Art. 6.

Ilimposta istituita dal presente decreto si applica anche

alle società che in tutto od in parte sono esenti dalle nor

mali imposte dirette sui redditi, o che corrispondono tributi
sostitutivi di esse.

Art. 7.

Le azioni di godimento, quando non esiste capitale, sono
valutate in base al loro valore venale in comune commercio
alla data di attuazione del presente decreto. In caso diverso,
11 valore di esse, determinato cpu la stessa norma, si ag.
giunge al capitale.

Art. 8.

Dal capitale imponibile determinato secondo le norme

degli articoli precedentikdedotta la metà delPimporto dei
titoli dello Stato o garantiti dallo Stato posseduti dalla
società secondo le risultanzo dell'ultimo hilancio chinso an
teriorn:ente alla data del 5 ottobre 1930-XIV, purchè non

rappresentino l'investimento di riserve non computate nel
capitale imponibile a norma dell'articolo 2.
I titoli stessi sono valutati secondo i prezzi risultanti

dal listino deMa Borsa di Roma del 25 settembre 1930-XIV;
La detrazione è ammessa soltanto se l'importo di tali ti-

toli, valutati come al comma precedente, raggiunga il 10
per cento del.capitale imponibile.

Art. 9.

L'imposta straordinaria è applicata con Paliè¡uota del
10 per cento sul capitale imponibile determinato con le
norme degli articoli precedenti.
L'aliquota è ridotta alla metà per le società il cui bi-

lancio approvato anteriormente alla data di attuazione del

presente decreto sia riconosciuto fiscalmente passivo.
L'aliquota è ridotta ad un quarto per le società il cui

bilancio sia stato riconosciuto fiscalmente passivo agli ef-
fetti dell'imposta di ricchezza mobile per i tre esercizi
chiusi anteriormente alla data di attuazione del presente
decreto, o se la società è di più recente costituzione, per
il numero degli esercizi già chiusi.
Agli effetti dell'applicazione dei comma precédenti il

reddito tiscale comprende oltre quello assoggettabile alla
imposta di ridebezza mobile, anche i redditi di natura ton-
diaria e quelli esenti dalle normali imposte dirette.

Art. 10.

Dall'ammontare dell'imposta straordinaria determinata se-

condo gli articoli precedenti è dedotto, per le sociëtà assog-
gettate alla imposta straordinaria immobiliare di cui al
11. decreto-legge 5 ot'tobre 1930-XIV, n. 1743, convertito
nella legge 14 gennaio 1937-XV, n. 151, Paynmontare della
sottoscrizione al prestito redimibile di cui al II. decreto
stesso.
Ove alla data di attuazione del presente decreto l'ammon-

tare della sottoscrizione non sia stato definitivamente ac-

certato, agli effetti di quanto è disposto dal presente articolo
si tiene conto delle dichiarazioni presentate dalle società.

Art. 11.

Le società che alla data dell'ultimo bilancio chiuso ante-
riormente al 5 ottobre 1936-XIV risultino proprietarie di
azioni emesse da altre società pure soggette alla imposta,
possono chiedere che venga ammessa in detrazione dell'im-
posta accertatn a loro carico la metà delle quote di imposta
di pertinenza delle azioni stesse.
1/nmmontare della detrazione per ogni azione posseduta

è uguale alla metà del quoziente ottenuto dividendo Pam-
montare della imposta accertata a carico della società emit-
tente le azioni per il inimero delle azioni in circolazione al
5 ottobre 1930-XIV, anche se aventi caratteristiche e diritti
diversi, purebò di uguale valore nominale.

Qualora alla data dett'accertameniO HOD SÎüBO StSÈO 88•

cora definite le quote di imposta da detrarsi a norma del

presente articolo, la detrazione stessa sarà conteggiata in

via provvisoria salvo conguaglio definitivo.
La detrazione di- cui al presente articolo è ammessa sol-

tanto se le quòte di imposta per .le azioni possedute rng-

giungano nel complesso il 10 per cento della imposta do-

vuta dalla societa.

Art. 12.

Sono esenti dagli obblighi imposti. dal presente decreto
l'Istittito di emissione, le società anonime ed in accoman-

dita per azioni soggette alla vigilanza dell'Ispettorato per
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ja gifesa de,l rispappio e per l'gsercipio de) credito ai sqnsi
del R. decreto-legge 17 luglio 19574V, p. 1100' gonchè le
socipth copperatñe il cyi capitale versato non nece4e le
live 90,000,

Art. 18

.
detenningstone deÚn imposta dovutat 44 insenne

società spetta agli Utilei distrqttuali .deße imposte dire(†µ.
rg 14.•

Èµfrå SI) (Grni dglla ppbblicazione del presente decreig
le socigth indicate alPatt. 1 debbono .presentare alPUfficie
delle imposte terèítorialmente competente una dichiaragio.-
ne contenente:

1) la denominazione e 16 sode- della societh;
2) Pammentape del capitale sociale e delle riserve ri.

sultanti dal.Pultimo bilancio chiuso anteriormeute al 5.ot.
tohée lààsŒIV e degli eventuali numenti o diminuzioni ettet,
tuat,i ppatoriormente alla cidusura e fino a quella data.
Alla Alchiaragione deve essere unita una copia del bi.

lanciq che ao ppstituisco la base ad un certiilcato delPDfli
cio del registro epmpetente dal gnale risulti Pammontare del
valore sul quale venne liquidata la tassa di negoziazione
per Fanno 1987.
Le societA straniere operanti nel Regno iudicate alPar,

ticolo & debbono presentaro µn certificato' delPUtilcio del
regisgro genipetente dal quale risulti il capitale su cui fy
linuídät's la tassa dovuta per Púnno 1937.
I societa che ritengano di avere diritto alle detrailp

stabilite dagli articoli 8 e 11 debbono unire alla dichiära.
zione una distinta analitica dei (itoli ponduti glia ¢até
delPultimo bilancio aí>prováto,
La distinta deve còntenere la in<)icazione dei titoli rag-

gruppati per (¡unlitA e per societA emittenti, e deve essere
firmata dal presidente, dall'asuministratore delegato, dat
dhéttore generale della società .e da due sindaci) le firme
debbono essere debitamente autenticate. '

Art. 15.

Per gli accertamenti e per le rettificlie delle dichiarazioni,
nonchò' per la risoluzione delle controversie per l'applicae
zione del presente decreto valgono le norme vigenti per Piin-
posta sui redditi di ricchezza mobile con la anodifica se

guente:
IAcompetenzy a dggidere sqlle controversie spetta in pri

ute grado alle Commissioni provinciali delle imposte dirette
ed in gradg di appello alle Ompmissione contrale; presso te
Çommissioni predette saranno all'uopo istituite sezioni spe
ciali.

Art, Mi,

Ulmposta straordinaria è iscritta nel ruoli del Coniugi
nel quali le souietA imuno la loro sede legale.
Per -la riscossione del ruoli della iniposta straoí•dinarid

si applicano le norme contenute tielle leggi vigenti per la
riscosâione dello'imposte dirette, contprese ipielle corieer-
ilenti sanzioni punitive a tarico dei contribuenti rnorosi.
Gli esattori versano l'intero ammontare delle somme ri-
scosse alla Sezione di IL tesoreria provinciale sdnza 'ob-
bligro del hon ridéosso come riscosso nel termini stabiliti per
11 verdamento delle imposte dirette. Le sotume pagate con ri
tardo sono versate entio cinque giorni dalla effettuata t'L
scossione.
L'esattore che ritardi il versamento è soggetto alla fri-

dennità di mora nella misura del 6 per cento a favore del-
Ferario.
Det mancato versamento l'esattoro risponde con la cau·

sinne e con tutti i suoi boui a termini delle vigenti disposi-
piogj gelig riscomione delle imposte dirette.

Agli atti esecutivi coptro l'esattore inadempiente prove
vede, ai sensi della legge sulla riscossione, il ricefitore pro-
Tinciale su richiesta dul¾ntendenza di ilmanza.

11 pagamento delle quote di iniposta straordinaria puõ
anche .easere fatto direttamente in Tesoreria per dispoâi-
sione dalFIntendente di flaansa.

I ruoli della imposta straordinaria-si comunicano con 1 re-
lativi riassunti alPIntendenza di finanza. pel visto di ese<
cutorietà e non sono soggetti alla pubblianzione.disposta dúl.
A vigente legge di riscossione.
Le acadenze normali per il pagamento delle somme.iscritte

nel ruoli coincidono con .quelle stabilite per lo imposte di-
rette.
Nel 1938 Ja prima rata avrà scadenza il 10 marzo e l'intero

enrico sarà ripartito nelle quindici rato degli anni 1938, 1039
e primo semestre 1040. .

Le queto di imposta che saranno iscritte in ruoli la cui
riscossione si inizierà posteriormente alla rata del 'marzo
1938, saranno ripartite in rate bimestrali con scadenza dél-
VuItima al- giugno 1940,
Le quote che saranno iscritte a ruolo dopo questhlitima

rata saranno ripartite in sei rate bimestrali.
Sono salve in ogni caso le facoltà conferite alla Finanza

dall'art. 24 della vigente legge per las riscossione delle im.
poste dirette.
La iscrizione nei ruoli della imposta straordinaria non

pregiudica Pazione della Finanza per la rettifica,- nei ter-
mini stabiliti dal successivo articolo 25, delle dichiarazioni
presentate dalle società.

Art. 18.
Lo società i cui titoli azionari siano ammessi alle quo-

tazioni in una o più Borse del Regno possono efettuare il
pagamento della iniposta straordinaria, per la metà di

essa, mediante la consegna allo Stato di azioni sociali,
La facoltà di cui al comma precedente è concessa anche

allo società i cui titoli non siano, ammessi alle quotazioni
di borsa, purchè abbiano un capitale nominale non inferiore>
a dieci milioni.
Esercitandosi le facoltA di cui ai comma precedenti, des

sono essere consegnate allo Stato azioni interamente Jihen
rate per un valore, nominale pari alla inetà della imposten
dovuta, arrotondandosi le frazioni al limite inferiore di,
mille lire.
La gestione delle azioni che pervengono allo Stato la pa•

gamento della imposta è affldata alla Direzione Generale
del Demanio Pubblico e Alobiliate, la quale potrà valersi
come organo esecutivo per l'amministrazione dei titoli e la
loro alienazione dell'Istituto per la Ilicostruzione Inda-
striale.

Art. 19.

Non possono esercitare la facoltà di cui all'art. 1tl le so-
cietA che dîchiarano di avvillersi delle disposiziöni degli arl
ticoli 30 e 31.

Art. 20.

Le societA che. intendono avvalersi delle disposizioni deh
I'art. 18, per procurarsi le. azioni da conseguare allo Stato
possono acquistarle su deliberazione del proprio Consiglio
di amministrazione, ovvero pqusono emettere le azioni ne-
cessarie iscrivendo il relativo importo m aumento del capi-
tale azionario, anche senza deliberazione assembleare
Le azioni attribuite allo kštato non possonotavere, a gin.

4izio insindacabile del Alinistro per le finanze, dritti minori
di quelli spettanti ad ogni altra categoria di azioni in cir·
golazione.
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Finchè lo Stato conservi in tutto o in.parte ll,suo pos-
sesso azionario fatto, divieto di istifyire categorie di azioni
aventi diritti maggiori di quelli de11e azioni attribuite allo
Stato.

Art. 21.

Le società che intendono avvalersi della facoltà concessa
dal precedente artícolo 18 debbono presentare apposita
domanda alPUfficio delle imposte competente entro il 31
dicembre del corrente anno.

La domanda ò trasmessa dal predetto Ufficio alla Dire-
zione Generale del Demanio Pubblico e Mobiliare ove si

tratti di società aventi azioni con diritti diversi, ai fini
di quanto dispone il secondo conuna dell'articolo 20.
Ferme le normali scadenze per la parte di imposta da

pagarsi in contanti, la consegna di tutte le azioni dovute

fatta, in unica soluzione, previa conversione al portatore,
entro il 30 giugno 1938, alla sede della Banca d'Italia della
lirovincia nella cui circoscrizione fu eseguita la iscrizione
a ruolo.
La Banca d'Italia introiterà i titoli su segnalazione del.

l'Uilicio delle imposte.
Quest'ultimo, ricevuta notizia dell'effettuato, consegna

delle azioni, esegue lo agravio della quota corrispondente.
Le società contemplate dal presente articolo sono tenu-

te, a far tempo dalla prima assemblea ordinaria,. a riser-
vare un posto di sindaco effettivo a persona designata dal
-Ministro per le finanze, per il tempo durante il quale .lo
Stato conservi, in tutto o in parte, il possesso azionario
pervenutogli, e per un periodo massimo di cinque anni.

Art. 22.

Alle società che eseguano il versamento in contanti del-
l'intera iluposta o delle quote dovute in contanti ose una

parte sia versata in azioni, è concesso Pabbuono dell'inte-
resse composto all'8 per eento in ragione di anno sulle

somme anticipate a condizione che il pagamento sia ellet-

tiinto entro il 30 giugno 1938.
- Alle società che si avvalgono della facoltà prevista dal
comma precedente possono essere concessi prestiti sotto
forma di anticipazione in esenzione da tassa erariale o di

sednto fino all'80 per
_

cente dell'ammontare da pagarsi a
norma del comma suddetto, dall'Istituto di emissione e

dalle aziende di codito che saranno a tale fine autorizzate
c°on provvedimento del Comitato dei Ministri di cui al R. de-
creto-legge 17 Inglio 1987-XV, n. 1400.
sTyli operazioni avranno luego mediante rifaseio di effetti
cambiari con scadenza aca superiore a 4 mesi, emessi dalla
società debitrice dell'imposta all'ordine dell'azienda di cre-
dito. Gli effetti medesimi possono essere avallati da altri;
devono portare la indicazione, secoudo norme che saranno

emanate dall'Ispettorato per la difesa del risparmio e per
Pesercizio del credito, defPoholigo delPimposta per l'assol.
vimento del quale sono emesse e devono contenere a(¢real
gli estremi della iscrizione a ruolo e .delPammontare, detta
iníposta.
Le somme prestate debbono essere versate dall'eute mu-

tuante all'esattore delle imposte dirette che ha in carico la
riscossione detta imposta, contro rilascio della quietanza
che è trattenuta dalPente mutuante Jino alla estinzione to• '

tale del debito.
• Con separati atti, the devono riportare la descrizione
delle cambiali emesse, possono essere costituite a favore

delPente mutuante altre garanzië, sia mediante pegno di ti-
·toll e valori, sia ipoteraties sin 11delussorie.
Le eventuali rinnovazioni quadrimestrali degli effetti enm.

-biari, con a senza decurtazione, non possono protrarsi oltre
il 1910.

I?ente anutuente si sostituisce allo Stato, fino ad estin-

zione completa del redite, nei privilegi stabiliti .dallas Tit
gente legge sulla riscossione delle imposte dirette..
L'Istituto di emissione è autorizzato a riscontare alle

aziende di credito gli effetti cambiari di cui al presente
ariféolo. Coli la girata di túli effétti si isteddeno ad esso

trásferiti tutte le garantie ed i privÈegl aëdentidtl
Tutti gli atti inerenti alle-operazioni di credito previste

dal jiresente articolo e relative rinnovazioni sono soggett;i
alla tassa fiesa di bello di Iire una dal cofrigporidersi %ul
primo atto delld opei•àzîoni medesime. Egli ètfotti can11iig1·i
sotto invece da applicarsi le norinali tasse di 60116.

Art. 23.

Per la riscoúdione ddlla? Imposfa stràordifiiri a, e ýer ogni
anticolo di ruolo é dovuto ugli esattoi•i, a farico dello Strito,
Paggio di centesimi dieci per ogni confo lire risconse fiti6

a 100.000 lire, e di centésimi uno per il carico successivo.
Al pagamento degli aggi pi·ovvede Phtëndelite di 0-

nanza, con ordinatisg su ordine di accreditamento distidsto
dall'Amministi'azio116 centrale delle iin este dirëtte "sal

competente capitolö di spesa.

Art. 2&

Le indennità di niora nella mién i stabilita dal,1a vigente
legge di riscossione delle imposte dirette corrono sempie a

beneficio dell'Erario-e sóno versate dagli esgttorì gontym-
pol'it11eamente alla; imþosta con imi:tttaldolle al competente
capitolo.
Nel caso di procedura esecutiva sþettano alPesattore i

compensi portati dalla vigente tabella.

Art. 25.

L'azione della Firianza per l'accertamento dei capitali sog,
getti alla imposta straordinaria e per la rettifica delle di-

chiarazioni presentate dalle società si prescrive col 31 di-

cembre 1910.
Àl diritto di iscrivere a ruolo Pimposta si prescrive col

31 dicembre dell'armo successivo a quellotin cui essa fu dg-
finitivamente accertata.

'Art. 2G.

Per le dichiarazioni e pet Paccertamento del caliitali sog.
getti alla impásta straordinafia si nýpfiosito le noläne e le

penalità del 11. decreto 17 settembre 1931, ii. 1008, con lè
variazioni seguenti:
La sopratassa per omessa dichiarazione è stabilita nella

misura di un terzo della imposta straordinaria che risulterà
accertata, e quella per infedele dichiarazione nella misura
di un terzo dellardifferenza tra Fimposta dovuta e quella
che parebþe statasapplicabile in base alla diphiarazionefatta.
Il limite massimo delfammenda di .cui alfart. 20 ,

del
It. decreto 17 settembre:1931s;¤· 1008 A st,ahilito in L. 0.000ë
aumentabili no al, triplo ai sensi dell art. 2(I del Codico
penale.
Il limite inaselmo della naulta prevista

.

dalParticolo 18

del citato Regio decreto è elevato a lire 50,000, aumentagle
Ano al triplo ai sensi delParticolo 24, terzo comme, del Co-
dice pena,le, ed gpresidente, Pammipistratore.delegato ed
i sindaci che siano incorsi in detta pena decadono dalla ca-
rica, .e non possono copri,re per un , quinquennio caricho
identiche od analoghe presso qualsiasi altrq società.

'Art. 27. .

11 presidente e gli ammittiatratori delle società unonlme
od in accomandita per Azioni in cafica alla data di ¡ ub·
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Lliehzione del presente decketo, nonchò quelli che copri-
ranno tali cariche fino a completa estinzione degli obblighi
imposti dal decreto stesso, ed i liquidatori, sono in pro-
prio responsabili della imposta straordinaria e delle even-

tuali penalità dovute dalle società, qualunque sia l'epoca
delPaccertamento' e della iscrizione a ruolo, quando ab-
hinno determinata una condizione di totale o parziale inesi-
gibilitt\ delle somme dovute allo Stato mediante atti preor-
dinati a tale fine.

Art. 28.

Le adeietà seggette a11a impesta stracidiffaria stabilita
dal presënte deer'eto clie non- si utvalgno ilella facultà Unn
cessa dagli articoli 30 e 31 debhano a nominéidre dall'eser-
ciaio corrente, prelevare ogni anno llagli -utili di bikincio
una quota corrispondente alla quinta parte degli utill stes-
si fino a copertura della imposta dovuta.
Tale quota va a costituire una speciale riserva di ricosti-

tuzione di detta imposta..
Quando le società si siano avvalse•delle facoltà stabilite

dallMrticolo 18,ed abbiano a tal-Ane tumentato il -eApi-
tale con la eläisbione di=rudve akioni, e°16 IStato ne sia
uncora in tutto o ini parte in possesse e dichiari di volerie
cedere al:la società,, la riserva -pi•escritta dal. presente arti-
cola.4eve essere annualmente .ilupiegata, per .l'acquisto dal-
lo Stato ad un prezzo non superiore al valore nominale
delle azioni stesse, che saranno annullate.
Le deliberazioni relative sono prese dal Coiksiglio di am-

niinistrazione in luogo dell'assemblea dei soci.

Art. 29.

A decorrere dall'esercizio sociale in corso alla data di en
trata in vigore del presente decreto, l'imposta straordinaria
progressiva sui dividendi delle società commerciali, ikti-
tuita con R. decreto-legge 5 ottobre 1936-XIV, n. 1744, con-
vertito nella legge 14 gennaio 1937-XV, n. 91, sarà applicata
con le aliquote seguenti:

11% sulla..patte di, redditi.diatribuiti oltre L's e tino al
9 % del caliitate versatp :e delle. riserve risultanti dabbi-
lancio;

10 sulla parte di tedditi distribuiti oltre il 9 e fino
al 10 %

25 sblla parte di redditi distribuiti oltre il 10 e fino
al 12:%

35 sulla parte di reddÏti ðistribniti oltre il 12 e
_

fino
al 14 ¾;

G():% sulÏa. parte di redditi distriliuiti, che supera il
I14¾.

Se negli ultimi tig é.seréizi sociali sintio stati distrilifliti
utili su,periori all'8% säraûno soggett alla ràposta stfa-
ordinaria ýrogiessívá solo _gh utili pecedenti la medisjel
triënnio,

,
nella misura þari alfa mètà di qñelin fiss|6m nel

¡irecedente còmma' per la corrispondente percentitile di
ptili distribuiti salvo in ogni caso l'integralë applicazione
delle misure fissate nel 1 e net 2° seliglione.

Art. 30.

Ai fini dell'adempimento dpgli overi imposti.dal .presepte
decreterle società,sono,autorizzate a digtriþuire riserve,in
esenzione dalla imposta straordinaria progressiva sui divi.
dondi richiainata al precedente art, 20.
La esenzione à,subordinata alle seguenti epudizioni:
a) elle la distribuzione sin effettuata mediapte azioni gra-

tuite per un valore nominale non supei·lore al doppio della '

ilagosta dovuta;

b) che contemporaneamente -slano emesse azioni coñfrò
versamento in contanti per un amniontare pari alla metà
del valore delle azioni gratuite distribuite.

Art. 31.

In deroga alle disposinioni contenute nell'art. 1 del R. de-
creto-legge 4 febbraio 1937-XV-, n. 103, convertito nella legge
7 giugno 1937-XV, n. 1209, le rivt11utažfoni per onguagli
monetari degli enti patrinioniali delle società possono eshere
effettuate anche ai fini dell'adempimento degli oneri imposti
dal presente decreto, ed agli stessi fini possono essere uti-
lizzati i saldi attivi di cui al sec~ondo comm4 dell'art. 1 del
citato R decreto-legge. 4-•'
Le attivitirisulta'nti daHe óperazioni ioliBòntitehal cóïn-

ma precedente, limitatamente ad un ammontare pari al dop-
pio dell'imposta flovùta, non cadono sotto i divieti dall'ur-
ticolo atidèletto saneiti, anche se non adoperate tief modi in-
dicati dalla letterá4i) delParticolo pideedenté.
Non cadono egualmefite sotto gli ¾essi divieti =le rivalu·

tazioni di cui al primo comnm.del preserite lirticolo allor-
quando, per l'importo corrispondente, sinnótimpiegate in ri-
costituzione di capitali svalutati negli anni dal 1931 al 1935
compresi.

Art. 32.

Per i titoli azionari soggetti all'imposta posselluti alla
data di entrata in vigore del presente decreto dalle Animi
nistrazioni dello Stato, da <jnelle ud'eskestyiiphurtgdal-
l'Istituto per la Ricostruzione Industrînle e ddllé s'oëiein
finanziarie orente a norma dei Regi decreti. 7 dicembro
1930-XV, n. 2082, e 21 ginþio 16373V, n. DOS, il Mînistro
per le finalize disporrà con suoi provvenirnenfi, për il rein.
tegro a favore delle Amministrazioni interessate, dell'Llt.I.
e delle società seddétte, della quota di imposta afferente lo
azioni da essi possedute, fermo il pagamento delPimposta
da parte delle società tassate.

Art. 33.

E' autorizzata la iscrizione, nello stato di previsione del-
la spesa del Ministero delle finanze,_ delle somme occorrentti

per tutte le spese i-nerenti =all'applicazione della imposta
straordinaria istituita dal .preserite deci·èto.
Con decreti del Ministro per le finanze saranno introdotte

in lillancio le variazioni occorrenti in dipendenza dell'at:
tuazione del preselite deciefo.

.
Art. 31.

Il presente decretWentrerà in vigore dalla data della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà pro-
sentato al Parlamento per la sua conversione in legge.
Il Ministro per le finanze è nutorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, -munito del sigino
deNo Stato, sia. inserto nella :raceólta .uffreiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiuñque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossores. addì 19 ottobre1037 - Anna XV,

VITTORIO E¾ANUEIaE.

Mussount - DI IUDVEL - SOLMIs

Visto, il Guardasigilli: SOL31I.

Registrato alla corte dei conu, addi f9 ottobre 1931- Armo XV,
Atti del, Governo, registro 300, foUlio 310. - MANCINI.
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REGIO DECRETO 21 agosto.1937-XV, n. 1730.

Dichiarazione formale dei fini della Confraternita del SS.mo
Sacramento, con sede in Pescara.

N. 1730. R. decreto 21 agosto 1937, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, viene provveduto all'accertamento
dello scopo esclusivo di culto nei riguard'i della Confra-
t.ernita del SS.mo Sacramento, con sede in Pescara.

Visto, il Guardastgilli: Soun.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 16 ottobre 1937 - Anno XV

REGIO DECRËTO 21 agosto 1937-XV, n. 1731.

Diciderazione formale del flui della Confraternita detta Opera
pla SS.majacramento, con sede in Giovinazzo (Bari).

N, 1731. R. decreto 21 agosto 1937, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Miuistro Segretario di Stato,
Ministro per Piutgrno, viene provveduto all'accertamento
dello scopo esclusivò di culto nei riguardi della Confra-

teruita detta Opera pia SS.mo Sacramento, con sede in

Giovinazzo (Bari).

Visto, il Guardesigilli: SOLMI.

Ilegistrato alla Corte del conti, addi 16 ottobre 1937 - Aiuto XV

REGIO DECRETO 21 agosto 1937-XV, n. 1732.

Dichiarazione formale del fini di n. 5 Contraternite della

provincia di Avellino.

N. 1732. R. decreto 21 agosto 1937, col quale, sulla proposta
'

dtl Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,

Ministro per l'interno, viene provveduto all'accertamento

dello scopo esclusivo di culto nei riguardi di n. 3 Contra-
ternite della provincia di Avellino.

Visto, il GuardasiUilli: SOLMI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 16 ottobre 1937 - Anno XV

REGIO DECRETO 21 agosto 1987-XV, n. 1713.

Dichiarazione formale dei Oni della Confraternita del SS.mo

Crocinsso, in Bisacquino (Palermo).

L 1733. R, decreto 21 agosto 1937, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, siene provveduto all'accertamento

dello scopo esclusivo di culto nei riguardi della Confra-
ternita del SS.mo Crobitisso, in Bisacquino (Palermo).

Visto, il Guardasigill¿: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 16 ottobre 1937 - Anno XV

REGIO DECRETO 2 settembre 1937-XV, n. 1734.

Destinarlone della « Fondazione Maria Pecoraro Minnelli a

all'86° reggimento tanteria.

REGIO DECRETO 10 settembre 1937-XV.
Modincarione della denominazione de11a R. Stazione speri-

mentale per l'industria della carta e delle libre tessili vegetali.

VITTORIO EMANUELE III
PFÆ GIMZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONID

RE D'ITALIA

IMPgRATORE D'ETIOPIA .

Visto il decreto Luogotenenziale 2 marzo 1919, n. 1018,
concernente il riordinamento della R. Stazione sperimentale
per l'industria della carta e lo studio delle fibre tessili ve-

getali, in Milano;
Iliconosciuta la opportunità di modificare l'attuale deno-

minazione della II. Stazione predetta, in relazione alPattività
che viene dalla stessa esplicata;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

La R. Stazione sperimentale per Pindustria della carta e

lo studio delle tibre tessill vegetali, con sede in Milano, assu-
me la denominazione seguente: « R. Stazione sperimentale
per la cellulosa, carta e fibre tessili vegetali ed artificiali ».

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei eonti.

Dato a San Rossore, addl 10 settembre 1937 - Anno XV

TITTORIO EMANUELE.
LANTINI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 5 ottobre 1937 • Anno XV

Registro 5 Corporazioni, foglio 120.

(3539)

DECRETO MINISTERIALE 16 ottobre 1937-XV.

Autorizzazione alla « Società anonima dei Magazzini Ërigo-
riferi tienovesa » ad emettere ar.ioni privilegiate.

IL GUARDASIGILLI

MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA

Visto Part. 1 del R. decreto-legge 21 novembre 1932, nu-
mero 1023, convertito nella legge ß0 marzo 1933, n. 330; e
Part. 2 del R. decreto legge 1• luglio 1987, n. 1362;
Vista Pistanza presentata dalla Società anonima dei Ma-

gazzini Frigoriferi Genovesi, con. sede in Genova, la quale
chiede di essere autorizzata ad aumentare il capitale sociale
di II. 4.400.000 mediante emissione di azioni privilegiate;
Ritenuta l'opportunità di autorizzare Faccenanto númeitto

di capitale e di concedere il privilegio alle relative aziolii

nei termini appresso indicati;
lšn conforme parere dei Ministri per le finanze e per le

corporazioni;

N. 173& R. decreto 2 settembre 1937, col quale, sulla pro-
Decreta:

posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
. .

Stato e 31inistro per la guerra, la « Fondazione Maria Pe-
La Società anonima dei Magazzini Frigoriferi Genovesi.

.
.

con sede in Genova, è autorizzata, ai sensi e per gli effetti

coraro Minnelli » tiene nuovamente destinata al ricosti- di cui all'art. 1 del R. deerdto-legge 21 novembre 1932, nu-

tuito 80° reggimento fanteria, mero 1623, ad numentarë il capitale sociale da L.
4.400.00@

Visto, il Guardasiguu: soutr.
a L. 8.800.000 mediante emissione di 41.000 azioni privile-

Refistrato alla corte del conti, addt 30 seuembre 1937 - Anno Xt glate di cat. B da L. 100 ciascuna.
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11 privilegio delle azioni predette consisto: '

a) nella priorità nella ripartizione degli utili, sino al
sei per cento;

b) nel diritto ad esser rimborsate con precedenza sulle
altre azioni in caso di liquidazione;

c) nel caso di limitazione del capitale in seguito a per-
dite, la limitazione sarà applicata prima al capitale rap-
presenttito dalle mioni ordinario e solo successivamente, a
qtielió rápgeseiltago dalle aziòni privilegiate.
Le nttore azioni dovranno essere offerte nella totalità in

ppzidue ai precedenti azionisti.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno.

Roma, addl 16 ottobre 1937 - Anno XV,

(3563) Il Min¡stro : Soratr.

DECRETO MINISTERIALE 6 ottobre 1937-XV.
Tacitazione delle rendite d'infortunio già a caricd di Istituti

austro-ungarici di pretidenza sociale.

.

IL MINISTItO PER LE FINANZE

DI CONCEIVID CON

IL MINISTRO PER LE COllPORAZIONI

Visto il R. decreto-legge 24 settembre 1931, n. 1535, con-
tenente provvedimenti per i titolari di rendite di infortunio
già a carico di Istituti austro-ungarici di ,previdenza sociale;
Visto il II. decreto-legge 15 marzo 1934, n. 502, relativo alla

modifica delle norme concerneuti la liquidazione dvlle ge-
stioni per la assicurazione contro gli infortuni sul 'lavoro,
secondo le leggi ex austro-ungariche;
Ilitenuta l'opportunità di autori,zzare l'Istituto nazionale

fascista per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro a
procedere alla tacitazione delle rendite non superiori al 30 %
della rendita per invaliditA totale, prevista dall'art. 2 (2°com-
Ina) del citato II. decreto-legge 21 settembre 1931, n. 1535;

Decreta:

Art. 1.

L'Istituto nazionale fascista per l'assicurazione contro gli
infortuni sul lavoro autorizzato as pagare ai cittadini ita-
liani, titolari di reyditg d'infprtunio piA a carico di Istituti
austro-ungèrici'di ýtevidenza sociale, a loro:Vichiesta, in luo-
go delle rendite nou superiori al 30 °Á della rendita per insa-
lidità totale, un capitale per una volta tanto, a trousazione
definÌtÍva 11 ogni dirittò þroprio tÏi rif raibilliif a finalsiasi
titolo da determinarsi in base alla tabella allegata al pre-

a J)ettowapitale saradignidato con riferimento nlla misura
di renditaarmmistorrisposta al ßì dicehitire 10Ji:KVI e con
eKetto a tale data.

.

Dalla somma cost doterminata, saranno dedotte le rate di
rendita versate ai titolaris delle rendito stesse dal 1° gennaio
ß8-XVI fino alla data del pagamento della somma capitale

predetta.

-Art. 2.

nale fascista per l'assicuraziono:contro=gli'infortuni sul-la-
voro, apposita domanokmunita delinullgeosttt da parte del
Comune in cui egli è inséritto come tosidentè.*
Accertata l'esistenza del titolo e la regolarità della docu-

mentazione prodotttt dall'interessato, l'Istitttto nazionale fa-
seista per l'assicurazione contro gli inforttini an1 lavoro po-
trà procedere alla tacitazione delle rendite predette, senza
richiedere alcuna ulteriore giarticolare untoi·lzzazione.

Art. 3.

Le somme pagate per le capitalizzazioni delle rend·ite sa-

ranno rimborsate all'Istituto nazionale fascista per l'assicu-
razione contro gli infortuni sul lavoro dal Ministero delle
finanze.
Sarà altresl corrisposto all'Istituto nazionale fascista per

l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro dal Mini-
stero predetto l'interesse legale del 4 % sulle somme pa-
gate, dalla data di ogni pagamento a quella del mandato di
rimborso.

Art. 4.

Il presente &acreto sarà registrato alla Corte dei conti e
pul>blicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addl 6 ottobre 1937 - Anno XV

II JIinistro per le corporazioni: Il Ministro per le finanze:
L.tNTINI. D1 REVEL.

Taþella p¢r la capitalizzazione delle rendite.

Grado d'luralidità
g) quglp þ poyaulinurata 14 rppdita

ETA DElaL'INVALIDO
fino al 20 %

oltro il 20% oltre il 95 f.
o ting al 25 % e puo al po y,

fino a 21 anni
. . . , , . . 2,02 3,14 0,157

da25a29 . .'. .'. . , 2,02 3,$4 0,
a 20 a 3', , , , . . . . . 2, 62 3, 14 0, 00
» 35 a 39 »

. . . . e . . 2, 62 3, 14 - 5, '10

.40a4t» .....-..• .2,02 3,14 5,31
. 45 a 49 •

. . . , , . . 2, 41 2, 89 4, 80
» .50 a 51 »

. . . , . . . 2, 20 2, 04 4,45
. 55 a 59 .

. . . . . . . 1, 95 2, 34 3, 96
» 60 a 61 . . . . . . . . 1, 8õ

. 2, gg 3,41
» 65 a 69 . . . . . . . , 1, 74 2, 08 2, 83
• 70 a 74 a . . . . . . . 1, 40 1, 08 2, 27
• 75 a 79 » . . . . . , , ,1, 10 1, 33 1, 78
oltre 70 , . . . ;

. . . 1,00 1,20 J,38

N.11. -In capitalizzazione si opera moltipIlcando l'importo an-
nuo della rendita nella misura di cui el 4000049 comma dell'arti-
coIo O per il coeffièielite relativo all'étA raggiunta alla Inta indicata
in detto comma ed al grado di invalidità in base al quale 4 Ilquidata
la rendita in corso.

Agli effetti della determinazione delreth le frazioni di anno su-
periori a set mesi si considerano come un anno, quelle interiori si
trascurano.

.

Il titolare di rendita di int'ortunio uut lavoro, compresa n annistro per le corporazioni, en Ministrospervle pnanze:
nella niisura staWIiba dat precedente articolo, che littepda Ummi De Ithn,
fiftire éclla tacitazione, dovrà presentare, all'Istituto naziÑ· (3M2)
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DECRETO MINISTERIALE4 ettobre 1937.XR Il presente provvedimente sarà pubblicato-nella..Ga::ella Uffl•
Esami di abilitazione al patrocinio davanti alla orte di ciale del Regno.

tassa2lone ed alle altro giurisdizioni superiori• Roma, addl 6 ottobre 1937 - Atmo XV

ll Governatore della Banca d7talia,
IL GUAhDASIGILLI capo demispettorato:

MINŒSTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA (3507) Azzoum.

Vista la legge 28 maggio 1930, n. 1003, sul patrocinio da-

vanti_ alla Corte di cassazioneed alle altre giurisdizioni supe-
riori ed il R. decreto 9 luglio 1936, n.· 1482, contenente nor-
me per l'attuazione della legge medesima;

Decreta :

Art. 1.

Le prove dell'esame per l'iscrizione nell'alho speciale di

cui all'art. 33 del II. decreto-legge 27 novembre '1933, nu-
enero 1578, convertito nella legge 23 gennaio 1931, n. 38,
avranco luogo per l'anno 1937 presso il Ministero <li grazia
e giustizia nei giorni seguenti, alle ore 10 antimeridiane·

7 dicembre 1937 - Ilicorso in materia civile e commer-

ciale.
9 dicembre 1937 - Ricorso in materia penale.

Art. 2.

Le domande di ammissione alPesame, redatte su carta da

,bollo da L. 6, e corredate delle attestazioni relative ai re-
quisiti indicati nell'art. 3 della legge 28 maggio 1930, mt-
mero 1003, nonche della ricevuta della tassa preveduta nel-
J'art. 5 della stessa legge, dovranno essere presentate al
Ministero predetto non oltre il 12 novembre 1937-XVI.

Art. 3.

Con successivo <1ecreto sarà provveduto alla nomina della
Commissione esaminatrice.

Iloma, addl G ottobre 1937 - Anno XV

($564) Il Ministro: Soort.

Nomina del presidente.del Comitata di sorveglianza
della Cassa rurale di depositl e prestiti di Marostica (Vicenza).

Nella solidta tenuta il 1° ottobre 'IÖ37-XV,. dal Comittito al soryp•
glianza della Cassa rurale di depositi e lyresiiti il: MaYostica,Vieën-
za), l'ing. cav. Antonio Quaglia fu Angelo è stato eletto (>regidétite
del Comittato stesso, ai sensi dell'art. 58 del II. decreto-legge:17 lu-
glio 1937-XV, n. 1400.
(3553)

Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza
della Cassa rurale di Barbarolo (Bologna).

Nella seduta tenuta 11 4 ottobre 1937-XV, dal Comitato di sorve-
glianza della Cassa rurale di Barbarolo (Bologna), il rag. prof. Giu-
seppe Giannantonj è stato eletto presidente del Comitato stesso, ai
sensi dell'art. 58 del II. decreto-legge 17 Inglio 1937-XV, 11. 1400.

(3554)

Nomina del presidente del Comitato di serveglianza dellá Cassa
t'urale di prestiti e risparmio di Torre di Parenzo (PoÏa).
Nella seduta tenuta il 6 ottobre 1937-XV, dal Comitato di 50tv •

glianza della Cassa rurale di prestiti e risparmio di Tor.re di Pa-
renzo (l'ola), il sig. Andrea Daneton fu Nicoló é stato eletto presi-
dente del Comitato stesso, ai sensi dell'art. 58 del II. decreto-legge
17 luglio 1937-XV, n. 1400.

(3555)

Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza della Cassa
rurale di prestiti « S. Mauro Martire »,. in liquidazione, di
Cavarzere (Venetia).

Nella seduta 1enuta il 4 ottobre 1937-XV, dal Cornitato di sorve-
glianza della Cassa rural NL prestiti a S. Mauro Martire > in liqui•
«lazione, di Cavarzere (Venezia), il sig. 13on Vittorio fu Luigi è stato
tiletto presidente del Comitato stesso, ni sensi dell'art. 58 slel It de-
creto-legge 17 Inglio 1997-Xi, n. 1100.
(3556)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI de a a sade esidehnte el C itad Pd sorveLiannzna
Nella sofluta tenuta ,l'8 ottobre 1931-XV, dal Comitato di sorve-

glianza della Co.ssa rurale « S. Giuseppe » di Poh (Frosinono) 11

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO rag. niario Mastrantoni e stavo eletto presidenteai comilato stesso,
at senst dell'art.-SS del 11. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400.

E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO (3562)

Nomina del commissario liquidatore e del membt! del Comitato

inao ergNenza della Cassa rurale interparrocchiale di Late• C 0 NCORS I
IL GOVETINATOftE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTOIIATo MINISTERO DELL'AFRICA ITALIAN .

PER LA DIFESA DEL RISPARNIIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

.

Concots1 a poëtl dit in nète ¢aph inistéraël di pr!àlf e šë•
Veduto 11 R decreto-legge 17 luglio 1987-XV, n. 1400: ' conda tlassb; di in bée thine ario di tífiftin 8 'tB6ohda
Veduto il decreto di pari data de) Capo, del Óoverno con 11 clhššt; di Aikttante m erârlo itspo 411 pilàio alniantë bli-

quale si è provveduto a revocare l'autorizzazione all'esercizio de6
..

aerario-mei ruell del Ebrpo itilitórátlo obloblàle.
credito alla Cassa rurale interparrocchiale di Laterina (Arezzo) in
' liquidazione ed a sostituire la þroceduta di liiguidazione in corso 1L MINISTRO PEli l'AFIIICA ITALÏAÑA
della Cassa stessa con la speciale 1>rocedura di cui al títolo \II, 01 tiiNetted tb
capo IIIs del citûto llegio decreto legge; o - IL MiÑÏS'iTlu PÈft M VfNANZA

Dispone: ' Visto 11 TT: decráto 11 Noveinbre 1923-Íf, n, ,
null ÑhiŠ$nio

gerarchico delle Amministrazioni dello Stato e successive tuodifl•
.Il rag. Guglielmo Fracassi e hotnihato comniissario lkluidatore cazioni; e

della Cassa rurale interparrocchiale di Laterina (Arezzð) ed U si. Visto 11 II. decreto 30 dicembre 1923-11, n. 2000, sullo staÏo giurie
gnori cav. Galeffo Galeffi, Alfredo Catolfl e Antonio Bocci sono dico degli impiegati civili dotto Amministrazioni dello Stato e suc-

nominati membri delfoihitato di sarvegilat124 þreŸlstoitlall'art. 47 eS617e inodificazioni; .. .p,

del II. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400, con i poteri e le attri. .Visto il 11. accceto-l¼¾KO. icentbre 1ggV n.J314, sqlyordt.
butlofli conteinplatl dal titolo VII, capo ÏII, del citato llegio dedfeté intorito1161 þÑrsûnále gei i sértiži tëtnÏál e Spdelali el AInmini•
legge. útrazione coloniale(
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Vista la nota n. 910/1.3.1 del 4 giugno 1937-XV della Presidenza
del Consiglio del Ministri che autorizza a bandire i concorsi per ti-
toli a tre posti di ingegnere capo minerario di la classe (grado G•P
a cinque post1 di ingegnero capo minerario di 2• classe (grado 7•)
e a otto posti di 'ingeghere Ininerario di 2a classe (grado íÞ) nel
ruolo degli ingegneri minerari del Corpo minerario coloniale;

Decrétar

Art. L

Sono indetti i segu6nti.concorsi per titoli per l'ammissione nel
fuolo degli ingegneri minerari del Corpo minerario coloniale (grup-
po A):

a) þer tr€ þosti di ingegnere capo ininerario di 1• classe
(grado 66)

b) p0r cinque podi di itigegnere dapo minerario di 2. classe
(grado 7•)

c) per ottopostTdf itigegnere littnerario di 2* elasse (grado 96).

Art. 2.

Ai predetti concorsi potranno partecipare soltanto le seguenti
categorie di aspiranti che si trovino nelle condizioni sotto indicate:

a) ingegneri minerarl delle Amministrazioni dello Stato di
grado pari o del grado immediatamente inferiore a quello dei posti
messi a concorso;

b) 11111ciali delleTotte at'math -dello Stato in servizio perma-
nento effettiŸo e lif3ertizio permanente ai sensi dell'art. 4 dolk de-
creto-legge 4 agosto 1924, n. 129 , abilitati all'esercizio della profes-
sione di ingegneri minerari di grado pari o del grado inunediata.
mente inferiore a quello dei posti messi a concorso;

c) .ingegneri minerari dell'Amministrazione coloniale assunti
in base alle i1orme del decreto Ministeriale 30 aprile 1929, n. 129, e
successive variazioni, dî grado pari a quello dei posti messi a con-
corso 0, limitatamente al grado (W. del grado iminediatamento•inte-
riore, qualora siano provvisti della anzianità prescritta per la pro-
mozione a detto grado.

Art. 3.

Gli aspiranti dovranno far pervenire al Ministero dell'Africa
Italiana (Direzione generale del personale), entro G) giorni dalla
pùbblicazione del presente decreto nella Ga::cita Uffleiale del Ile-
gno, domanda su carta hollata da L. 6, scritta e sottoscritta di pro-
prio pugno, con l'indicazione del cognome, nome e paternità e do-
micillo al quato dovranno essere indirizzate lo. occorrenti comun;-
cazioni e concorso al quale intendono essere ammessi.

Glil aspiranti clie -risiedono nelle Colonic italiave potranno inol-
trare la domanda; corredata dai documenti prescritti, ai Governi
coloniali che provvederanno a trasmetterla al Ministero.

Detti aspiranti potranno colupletare la documentazione succes-
sivamente alla presentazione della rispettiva domanda, inn in ogni
caso non oltre 30 giorni dalla scadenza del tertnine flssato per la
presentazione della domenda stessa. -

La data di arrivo della domanda e dei.documenti è stabilita dal
bollo a calendario apposto dall'ufficio ricevente. presso il Ministero
ed i Governi coloniali. Non antanno ammessi al concorso quei can-
didati la cui. domanda e documenti pervenissero al Ministero od ai
Governi coloniali oltre il termine etabilito.

Art. 4.

Le domando di ammissione ai concorsi dovranno essere corre-
dato:

a), del certificato della Federazione provinciale fascista, re-
datto su carta hollata da I,. 4, di data non anteriore di tre mesi .a
quella di ,pubblicazione del prpsente.docreto nella Gazzetta U[ficiale
del Regno, dq cui risulti che il candidato iscritio.al Partito Na-
zionale Fascista por l'amio in. corso, con l'indicazione della data
di iscrizione e-del numero della tessera.

Per gli iscritti anferiormente al 28- ottobre 1022, e per i ferifi
per la causa fascista, detto certificato dovrA essere rilasciato perso-
nalmente,dal segretario federale e vistato da S. E. il Segretario del
Rartito Nazionale Fascista (o in, sua voce dal Segretario ammini-
strativo o da uno dei Vice Segretari), ai sensi del R. decreto-legge
13 dicembre 1933, n. 1706, con la dichiarazione. di ininterrotta appar.
tenenza ai Fasci dalla data di iscrizione. Inoltro, per coloro 1 quali
siano feriti per la causa fascista, nel detto certificato ddrono essere
indienti gli estremi del, rèlativo brevetto.

I 4 iscInfone al Pârtito Nazionale Fascista non à richicata per
gli utilciali dello Forze armato dello Stato.

I mutilati o gli invalidi di guerra non sono tenuti a presentare
11 documento anzidetto, ai sensi dell'art. 1 del 11. deci'eto-legge 25 feb-
braio 1935-X111, n. 163;

b) dei documeriti che comprovino il possesso dei requisiti che
conferiscano agli ex comlmttenti ed invalidi di guerra o .minorati
per la causa fascista, agli orfani di guerra o dei caduti per la causa
fascista, i diritti preferenziali per l'ammissione agli impieghi;

c) dei titoli di studio od altri documenti cho gli aspiranti riten-
gano utili ai fini del concorso.

L'Amministrazione si riserva di sottoporre gli Itspiranti a visita
medica per accertarsi della loro idoneità fisica.

Art. 5.

Il Ministero dell'Africa italiana ric lederà, alle
_
AmmiÑstra-

zioni dalle quali i concorrenti dipendono, lo stato matricolare .civile
per gli a6piranti che rivestano la qualifica di impiegati civiti di
ruolo e la copia dello stato di servizio militare degli aspiranti uffi-
ciali delle Forze armate dello Stato. .

Art. G.

L'adempimento delle condizioni indicate negli articoli precedenti
non Vincola l'Arnministrazione coloniale ad accogliere le domande
di ammissione ai enncorsi suddetti.

11 giudizio del Ministero è a tale riguardo insindacabile.

Art. 7.

Il giudizig sui titoli dei concorrenti è dato da una Commissione
composta:

a) di un membro elettivo del Consiglio superiore delle miniere,
da designarsi dal Ministro per le comporazioni;

b) del direttore generale.capo del personale del Ministero.del-
l'Africa Italiana;

c) dell'ispettore generale:minerario del ruolo degli ingegneri
del Corpo minerario coloniale;

d) di un ispettore superiore del Corpo Reale delle miniere,
da designarsi dal Ministro per le corporazioni;

e) del capo dell'ufficio che tratta la materia del personale dei
ruoli tecnici coloniali.

Un funzionario di ruolo del Ministero delPAfrica Italiana, . di
grado non inferiore al 9

,
esercita le funzioni di segretario della

Commissione.

Art. 8.

Per la valutazione .dei titoli dei concorrenti ciascun commissa.
rio dispone di dieci punti.

Saranno dichiarati idonei del concorso 1.candidati che abbiano
ottenuto almeno trentacinque punti su cinquanta.

La graduatoria dei vincitori è formata secondo l'ordine dei punti
della votazione.
In caso di parità di merito saranno osservate le disposizioni di

cui all'art. 21 del H. decreto 11 novembre 1923-II, n. 2395, moditì-
cato dal R. decreto-legge 5 luglio 1934-XII, n. 1176, convertito nella
legge 27 dicembre 1931-XIII, n. 2125, nonché dal IL decreto-legge.
2 giugro 193G-XIV, n. 1172.

Art. 9.

Il Ministro per PAfrica Italiana, con suo decreto, approva la grar
duatoria dei concorrenti e procede alla nomina dei vincitori. e i

Nel caso di rinuncia alla nomina da parte dei candidati dichten
rati vincitori, il Ministro per PAfrica Italiana potrà provvedero alla
nomina di quei candidati, idonei che susseguono immediatninente
in graduatoria i concorrenti che abbiano rinunciato al posto.

Art. 10.

Qualora entro il termine che sar& assegnato, i vincitori dei con-
corsi -anzidetti non abbihno assunto servizio, saranno considerati
rinunciatari e il Ministro per PAfrica Italiana potrà coprire i posti
noi modi previsti dal precedente art. 9.

Art. 11.

Per ciò che non è coñtemplato nel presente bando, Valgono, tu
quanto applicabili, le norme contenute nel R. decreto 30 dicombre
1923-11, n. 2960.

11 presente decreto sarà inviato alla Corte del conti'pet' la
registrazione.

Roma, addl 16 agosto 1937 - Anno XV-

Il Ministro per le [fnanze.: 18 Minfotro per PAfrica Italigna:)
DI ItEVEL. LESSONA.
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IL MINISTRO PER L'AFRICA ITALIANA

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto 11 novembre 1923-11, n. 2395, sull'ordinamento
gerarchico dcIle Amministrazioni dello Stato e successive modifi-
cazioni;

Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923-11, n. 2000, sullo stato giurl-
dico degli impiegati civili delle Amministrazioni dello Stato e suc-

cesive modificazioni;
Visto il R. decreto-legge 14 dicembre 1930-XV, n. 2374, sull'ordi-

namento del personale per i servizi tecnici e speciali dell'Ammini-
strazione coloniale;

Vista la nota.n. 910/1.3.1. del 4 giugno 1937-XV della Presidenza
del Consiglio dei Ministri che autorizza a bandire un concorso per
titoli e per titoli ed esami a sette posti di ingegnere minerario di
1a classe nel ruolo degli ingegneri minerari del Corpo minerario
coloniale (grado 86 - gruppo A);

Decreta:

Art. 1.

Ë indetto un concorso per titoli e per titoli ed esami a sette

posti di ingegnere minerario di- la classe nel ruolo degli ingegneri
ruinerari del Corpo minerario coloniale (grado 86 - gruppo A),

Art. 2.

Al concorso potranno partecipare soltanto le seguenti categorie
di aspiranti che si trovino nelle condizioni sotto indicate:

a) ingegneri minerari dello Amministrazioni dello Stato, yli
grado .pari o del grado immediatamento inferiore a quello dei posti
messi a concorso;

b) ufficiali delle Forze armate dello Stato in servizio perma-
nente effettivo o in sery1zio permanente ni sensi dell'art. 4 del R. dei
creto-legge 4 agosto 1924, .n. 1292. abilitati all'esercizio della profes-
stone di ingegneri minerari, di grado pari o del grado immediata-
mente inferiore a quello dei posti messi a - concorso;

c) ingegneri minerari dell'Amministrazione coloniale assunti
in base alle norme del decreto Ministeriale 30 aprile 1929, n. 129 e
successive variazioni, di grado pari a quello dei posti messi a con-
corso o del grado immediatamente inferiore, qualora siano provvisti
della anzianità prescritta per la promozione al grado 86.
Il concorso sarà solo per titoli per coloro che già riveslano nel

ruolo di appartenenza il grado 86 a abbiano diritto a conseguirlo
senza sostenere i prescritti esami.

A r t. 3.

Gli aspiranti dovranno fár pervenire al Ministero dell'Africa Ita-
Illina (Direzione -generale del personale), entro 60 giorni dalla pub-
Bucazione del presente decreto nella Ga::etta Ufficiale del Regno,
domanda su carta da bollo da L. 6, scritta e sottoscritta di proprio
pugno, con l'indicazione del cognome, nome e paternità e domicilio

al quale dovranno essere indicizzate le occorrenti comunicazioni.
Gli aspiranti che dovranno sostenere gli esami indicheranno al-

tres) nella d6manda se e quali prove facoltative di conoscenza di

lingue, specie di quella in uso nelle Colonie italiane intendano so.
stenere.

Gli aspiranti che risiedano nelle Colonie italiane potranno inol-
trate la domanda, corredata dai documenti prescritti, ai Governi
coloniali che provvederanno a trasmetterla al Ministero.

Detti aspiranti potranno completare la documentazione succes-

sivamente alla presentazione cella rispettiva domanda; ma in ogni
caso non oltre 30 giorni dalla scadenza del termine fissato per la

presentazione della domanda stessa.

La data di arrivo della domanda e dei documenti è stabilita dal

bollo a calendario apposio dall'ufficio ricevente. presso il Ministoro

od i Governi coloniali. Non saranno ammessi al concorso quei can-
didati fa.cui ITomanda o documenti pervenissero al Ministero od ai

Governi coloniali oltre il termine stabilito.

Art. 4.

Le domande di ammissione al concorso anzidetto dovranno essere
corredate:

a) del certificato della Federazione provinciale fascista, rediitto
su carta bollata da L. 4, di data non anteriore di tre mesi a quella
di pubblicazione del presente decrotö nella. Gazzßlta Ufflefale del

Regno, da cui risulti che il candidato e iscritto al Partito Nazionalo

Fascista per l'anno in corso, con l'indicazione della data di iscri-i
zione e del nymero: della tessera.

Per gli iscritti anteriormente al 28 ottobre 1922 e per i feriti per
la causa fascista, detto certificato dovrà essere rilasciato personal-
mente dal segretario federale e .vistato da S. C. 11 Segretario del

Partito Nazionale Fascista (o in sua vece dal Segretario ammini-
strativo o da uno -det Vico Segre ari), ai sensi del R. decretalegge
13 dicembre 1933-XII, n. 1700, con a dichiarazione di ininterrotta ap-
partenenza ai Fasci dalla data di iscrizione. Inoltre, per coloro i
quali siano feriti per la causa fascista, nel detto certificato devono
essero indicati gli estremi del relatívo brevetto.

La iscrizione al Partito Nazionale Fascista non è richiesta per
gli ufficiali delle Forze armate dello Stato.
I mutilati e gli invalidi di guerra non sono tenuti a prosentare

il documento anzidetto, ai sensi dell'art. 1 del II. decreto-legge 25 feb-
braio 1935-XIII, n. 163;

b) dei documenti che comprovino 11 possesso dei requisiti che
conferiscano agli ex combattenti ed invalidi di guerra o minorati

per -la causa fascista, agli orfani di guerra o dei paduti per la causa
fascista, i diritti preferenziali per l'ammissione agli impieghi;

c) dei titoli di studio, in originale o in copia. Autentica. legaliz-
zata, ed altri documenti che gli aspiranti ritengano utili ai uni del
concorso.

L'Amministrazione si riserva di sottoporre gli aspiranti a visita
niedica per accet-tarsi della loro idoneità fisica.

Art. 5.

Il Ministero dell'Africa Italiana richiederà, alle Amministruzioni
dalle quali i concorrenti dipendono, lo stato matricolage pivile pel
gli aspiranti che:rivestano.la qualifica.di impiegqti.civili di ruolo
e la copia: dello, stato di servizio. militare degli .aspiraµtì ufflgili
delle Forze at1µate dello State.

- Art: 6.

L'adempimento delle condizioni indicate negli articoli precedenti
non vincola l'Amministra2ione coloniale ad accogliere le,dorgande
di ammissione ai concorsi suddetti.
Il giudizio del Ministero ð a tale riguardo insindacobile.

Art. 7.

Gli esami consteranno di. tro prove scritte di cui due caraûcre
teorico e l'altro di carattere pratico e di una prova _orple e repp-
'ratuto sul seguente programma:

a) geologia e risorse in minerali metallici e non metallici; del.
l'A'fricti. Orientale Italiana •e cenni sulla natura e distribuziond trei

vari territori dell'Impero dei più importanti·materiali da costruzione;
b) la produzione mineraria del Ilegno. Esame critico pulla im-

portazione ed esportazione dei prodotti minerarie possibilità <li in-

cremento della produzione mineraria e metallurgica. dell'Italin;
e) i metodi di coltivazione=delle principall sniniero e cave ita-

liane con riguardo alle condiziot11 di sicurezza:
d) sui giacimenti auriferi primari dell'Imporom sui sistemi.di

coltivazione più indicati per i diversi tipi di giacimenti;
e) metodi di sfruttamento dei giacimenti auriferi .alluvionali;
f) la metallurgia dell'oro:
g) la legislazione mineraria del Ilegno t) tenni snHe norme 10-

gislative che regolano l'industria mineraria nell'Impero.

Art. 8.

Saranno ammessi alla prova orale i candidati che riporteranno
una media di almeno sette decimi nelle prove scritte e non meno

di sei decimi in ciascuna di esse.
Per superare la pröva oralè i candidati dovranno ottenere una

vötazione di almeno.sette decimi in ogni materia di osame.
Al puntö ottenuto da ciaacun candidato nella provò orale o pun

cfi siasi raggiunta la votazione di sette, darà aggitmto un punto di
merito per ogni lingua clic 11 candidato mostreri di nonuécere in

base a titoli di studio od esami in modo di poterla parlare e seria

vere corrättamente e mezzo giunto se la prova di esaine à limitäta
o a gudllŒ scritta o a quella orale.

Àtt. 9.

ÙJgindfžio sui titoli e ugli esämi dei concorrenti 11019 da uni
Conimissione onipostò

a) di un Consigliere di Ëafo, presidelite:
b) di .due docenti ordinari delle BR. Università di Infitutt

equiparati particolainiente contpetenti nelle inalerie su ni er no

gli esarm;
c) dellTspettore generale ininérarl del ruolg degli ing guert

del Corpo minerario cóloniale¡
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d) del ,capo dell'utRelo the tratta la materia .del personale del
ruoli tecnici culoniŒli.

Per la giro,ata 41 lingue estero 3a Commissione. esaminatrico si
aggrega <uo insegnante autoflzzato per ciascuna dcIIe 3ingue in cui,
i egneptrenti glausi dichiarati pronti a dare resperimento.

er .le lingue in uso Belle Colonie Itáliane la Commissione potrà
aggnegatsi un laterpréte del ruolo fiel Allnisterð deIPAfrica Italiana.

Un funzionario ßl ruolo del Ministero de11'Africa italiana, di
ado non inferiore al 96, esercita la funzioni di segretario deüa

Commissione.
Art. 10.

Per 11 giudizio sui concorrenti ciascun commissario dispone di
wnti punti di cul dieci per la valutazione dei titoli e dieci per 11
giudizio sugli esami per coloro che hanno l'obbligo di sottoporvisi
o per la valutazione del titolo di diritto Al grado 8• per coloro che
fianno diritto a conseguire tale grado.senza sostenera i prescritti
esaini.

Saranno dichiaratt idonei del concorso i candidati che.abbiano
ottenuto almeno settanta punti su cento.

La graduatoria dei vincitori è formata secondo Tordine dei punti
della votazione.
· In enso di paritA di merlto saranno osservate le disposizioni di
tui all'art. 21 del it decreto 11 novembre 1W3-ti, n. 2395. modillca-
to dal 11. decreto-legge 5 luglio 1934-XII, n. 1175, convertito nella legge
27 dicembre 1934-XIII, n. 2125, noncità dal II. decreto-legge 2 giu-
gno 19 XV, n. 1172.

Art. 11.

Il Ministro per l'Africa Italiana, con suo decreto, approva la
graduatoria dei contotrenti e procede alla notuina dei vincitori.

Nel caso di rinuncia alla nomina da parte dei. canìlitiati diclda-
rali vincitori, il Ministro per l'Africa Italiana potri-twovvedere alla
noinina di quei candidati idonei clie susseguono inunediatiqpente
in graduatoria i concorrenti che abbiano rinuueiato al posto, ,

Art. 12.

Onnlara entro il termine che sarà assegnato, i vineltori del con-
torso anzidetto non abbiano assunto servizio, saranno consulerati •i-
nitileintari e il Ministro per l'Africa Italiana potra coprire i posti
nei modi previsti dal precedente articolo 11.

Art. 13.

Per ciò che non ð contemplato nel presente hando valgono, in
quanto applicabili, le norric contenute nel 11. decreto 30 dicembre
1923.11, numero 2000.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la
registrazione. ·

Iloma, addl 16 agosto 1937 - Anno XV "

ll 31in.istro per le finanze:, IL .ilinistro per l'Africa Italiana:
DI llEVEL LESSONA

IL MINISTRO PER L'AFRICA ITALTANA

pl coNCERTO CON

IL MINÌSTRO PER LE IflNANZE

Visto 11 R. decreto 11 nðvembre 1923-11, n. 2395, sull'ordinamento
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato e 6uccessive modifica-
zioni;

Visto 11 R. decreto 80 dicembre 1923-11, n. 2000, sullo sinto git1-
ridico degli itnpiegati civili delle Ahuninistrazioni dello Stato e suc-
cessive modificationi;

Visto 11 R. decreto-leggo 14 dicembre 193039, n. 2374, sull'ordina-
mento del personale per i servizi toenici e speciali dell'Amministra-
2ione coloniale

Vista la nota n. 940/1.3.1 del 4 giugno 1937-XV della 1Presidòn2a
del Consiglio dei Ministri «che autori2ta a bandiro un concorso per
tiloli a Sei posti di aiutanto Ininerario capo nol.ruolo degli aiutanti
minerari del Corpo minerario coloniale .(grado 86 . gruppo B)

Decreta:]

Art. 1.

E indetfo un concorso per titoli a se! .posti di aiutante minergio
apo nel ruolo degli aiutanti minerari del Corpo minerario coloniale
(grado 89 - gruppo B)..

.Art. 2.

Al predetto concorso patrunno pat'tecipare soltanto le -seguenti
categorie di aspiranti che si (novino al lle 'condlEiOui 80tto indicato:

a) niutanti minerarl del Corpo Iteale delle miniere del Alinistero
delle corporazioni e impiegati delle hitre Winrnintfitratiolii dello
Stato, in possesso del 11tolo di perlto initierar10, 'dilfado parl 'O
del grado immediatamento inferiore a quello' dei poetl yttessi a
concorso;

b) ufficiali delle Forze armate dello Stato, in servizio perma-
nente effettivo o in Aervizio permanonte ai sènsi dg11'art. 4 del fle-
gio decreto-legge 4 agosto 1924, n. 1292, In possesso del titolo di pe-
rito minerario, di grado pari o del grado immediatamente inferiore
a quello del posti messi a concorso.

Art. 3.

Gli aspiranti dovranno far pervenire al Ministero dell'Africa Ita-
liana (Direzione generale del personale), entro 00 giorni dalla pub-
blicazione del presente decreto nella Ga.:etta f/fficiale del Ilegno,
domimda su carta bollata da L. 6, scritta e sottoscrittg di proprio
pugno, con l'indicazione del cognome, nome o paternità e domicilio
al quale dovranno essere indirizzate le occorrenti comunicazioni.

Gli aspiranti che risiedono nede Colonie italiano potranno inol-
trare la domanda, corredata dai documenti prescritti, ai Governi co-
loniali che provvederanno a trasmetterla al Ministero.

Detti aspiranti potranno completare la doctunentazione successi-
vamente alla presentazione della rispettiva domanda, ma in ogni
caso non oltre 30 giorni dalla stadenza del termine fissato per la pre-
sentazione della domanda stessa.

La data di arrivo della domantla e dei documenti è stabilita dal
bollo a calentlario apposto dall'ufficio ricevente presso il Mmistero
od i Governi coloniali. Non saranno ammessi al concorso quel can-
didati la ctli riemanda e documenti pervenissero al hiinistero od si
Governi coloniali oltro 11 teruline stabilito.

Art. 4.

Le domande di ammissione al concorso anzidetto dovranno es.
Bere corredate.

a) del certificato della Federaziono Provinciale Fascista, re-
datto su carla bollata da L 4, da cui risulti che il enlulidato è iscritto
al Partito Nazionale Fascisia por l'anno XV, con l'indioazione della
data di iscrizione e del numero della tessera.

Per gli iscritti an*eriormente al 28 ottobre 1922 e per i feriti
per la causa fascista, detto certificato dovrà essere rilaselato per-
sonalmente dal segretario federale e vistato da 5. E. 11 Segretario
del Partito Nazionalo Fascista (o in sua vece (lal Segretario am-
ininistr'ativo o da uno dei Vice segretari), ai sensi del II. decreto-
legge 13 dicembre 1933-XII, n. 1700, con la dichiarazione di inin-
terrotta appartenenza ai Fasci dalla data di iscrizione. Inoltre, per
coloro i quali siano feriti per la causa fascista, nel detto certificato
devono essere indicati gli estremi del relativo brevetto.

La iscrizione al Partito Nazionale Fascista non à richjesta por
gli uffleinli delle Forze armate dello Stato.
I mutilati e gli invalidi. di guerra non sono tenuti a þresen-

tare il documento anzidetto, al sensi dell'art. 1 del II. decreto-legge
23 febbraio 1935-XIII, n. 163;

b) del documenti che comprovino 11 possesso dei requisiti che
conferiscono agli ex combattenti ed invalldi di guerra o minorati per
la cansa fascista, agli orfani di guerra o dei caduti per la causa
fascista 1 diritti preferenziali per l'ammissione agli linpieghi;

e) del titoli di studio, in origittale o in topla autentica lega-
lizzuta, ed altri documenti chargli aspiranti titengano ut111 ai fini
del concorso.

L'Ainministrazione si riserva di sottoport'o gli aspiranti a Visi-
ta ruodica per accerthrei della loro idoneltà flsica.

Art. 5.

11 'Ministero dell'Africa Italiana richiederà alle Atntninistra2fotti
dalle quali i concorrenti dipendono, lo stato matricolate, civile per
gli aspiranti clip rivestano la qualifica di impiegati ciÝili di.ruolo o

14 copia dello stato di servizio militare degli aspiranti uffidiali delle
Forze artnate dello Stato.

Art. 8.

L'adempirnento delle condiziohi indicato negli articoli precedenti
non vincola FAmministrazione coloniale ad ac¢ogliero 10 dotnando
di ammissione 01 concorso suddetto.

11 giudizio del .Miuistero e a tale riguardominsindacabile.
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Art. 7.

11 giudizio sul ti‡oli del concorreatt à (lato de paa gongnigiogg
coWPosto:

a) del direttore generale capo del personale del Ministero 4eh
I'Africa Italiana, presidente;

b) dell'ispettore generale gnigerario del ruolo degli ingegneri
del Corpo minerario coloniale;

e) del capo delPufficio che tratta la materia del personale dei
ruoli (genici coloniali;

d) di due ingegneri del Corpo Reale delle miniere, di grado
non inferiore al 06, da designarsi dal Ministro per le corporazioni.

Un funzionario di ruolo del Ministero dell'Africa Italiana, di

grado non inferiore al 9•, esercita le funzioni di segretario della

commissione.
Art. 8.

Per la valutazione del titoli dei concorrenti ciascun commis-

sario dispone di dieci punti.
Saranno dichiarati idonei i candidati che abbiano ott.enuto alme-

no trentacinque punti su cinquanta.
La graduatoria dei vincitori à formata secondo l'ordine dei

punti della votazione.
In caso di parità di merito saranno osservate le disposizioni

di cui all'art. 21 del R. decreto 11 novembre 1923-11, n. 2395,
modificato dal R. decreto-legge 5 luglio 1934-XII, n. 1176, conver-
tito nella legge 27 dicembre 1934-XIII, n. 2125, honchè del R. de-

creto-legge 2 giugno 1936-XIV, n. 1172.

Art. 9.

11 Ministro per l'Africa Italiana, con suo decreto, approva la

graduatoria dei concorrenti e procede alla nomina dei vincitori.

Nel caso di rinuncia alla nomina da parte dei candidati dichiae
rati vincitori, il Ministro per l'Africa Italiána potrà provvedere al-

la nomina di quel candidati idonei che susseguono immediatamente

in graduatoria i concorrenti che abbiano rinunciato al posto.

Art. 10.

Qualora entro 11 termine che sarà assegnato i vincitori · del

concorso anzidetto non abbiano asšunto servizio, saranno conside-

rati rinunciatati e 11 Ministro per l'Africa Italiana potrà coprire i
posti nel modi previsti dal prècedente art. 9.

Art. 11,

Per ciò che non è contemplato nel presente bando valgono,
in quanto applicabili, le norme contenute nel R. decreto 30 di-

Wembi•e 1923-11, n. 2960.
IÏ presento decreto sarà inviato alla Corte del conti per la re-

railone.

.Roma, addl 16 agosto 1937 - Anno XV

Il Ministro per le finanze: 11 Ministro per l'Africa Italiana:

DI REVEL LESSONA

IL MINISTRO PER L'AFIUCA ITALIANA

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto U R. decreto 11 noveinbre 1923-11, n. 2395, sull'ordinamento

gerarchico delle Amministrazioni dello Stato e successive modifk

cazioni;
Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923-11, n. 2960, sullo stato giW

ridico degli impiegati civili delle Amministrazioni dello Stato e

successíve modificazioni;
Visto il R. decreto-legge 14 dicembre 1936-XV, n. gß74, sull'ordt-

namento del personale per i Servizi tecnici e speciali dell'Ammi-
nistrazione coloniale;

Vista la nota n. 940/1.3.1 del 4 giugno 1937-XV della Presidenza

del Consiglio del Ministri che autorizza a bandire un concorso

per titoli ed esami a dieci punti di primo aiutante minerario nel

ruolo degli slutanti minerari del Corpo
minerario coloniale (gras

do 9• - gruppo B);
Decreta:

A r‡, 1,

2 indetto un concorso per titoli e per
tttali ed esami a dieci posti

di primo aiutante minerario nel ruolo degli aiutanti sninerari del

Corpo minerario coloniale (grado y - gruppo B).

Art. A

Al predetto concorso potranno partecipare soltanto la seguenti
categorie di aspiranti che, entro i ternuni del presente bando, sa tro.
Vino nelle condizioni sotto indicate:

a) aiutanti minerari del Corpo Reale delle miniere del Mini-
stero delle corporazioni e impiegati delle altre Ammimstrazioni dello
Stato in possesso del titolo di perito minerario di grado pari o del
grado immediatamente interiore a quello dei posti messi a con,

corso;

b) ufficiali delle Forze armate dello Stato in servizio perma.
nente effettivo o in servizio permanente ai sensi dell'art. 4 del Ro.
gio decreto-legge 4 agosto 1924, n. 1292, in possesso del titolo di pe•
rito minerario, di grado pari o del grado immediatamente inferiore a
quello dei posti messi a concorso;

c) impiegati dell'Amministrazione coloniale assunti in base alle
norme del decreto interministeriale 30 aprile 1989, n. 129, e succes-

sive variazioni, in possesso del titolo di perito minerario, di grado
pari a quello dei pesti messi a concorso o del grado immediatainente
inferiore, qualora siano provvisti dell'anzianità prescritta per la

promozione al grado 90.
Il concorso sarà solo per titoll per coloro che già rivestano nel

ruolo di appartenenza 11 grado 9• o abbiano diritto a conseguirlo
senza sostenere i pre6eritti esami.

Art. 3.

Gli aspiranti dovranno far pervenire al Ministero dell'Africa
Italiana (Direzione generale del personale), entro 60 giorrd dalla

pubblicazione del presente decreto nella Gassetta Ufficiale del Regno,
domanda su carta bollata da L. 6, scritta e sottoscritta di proprio
pugno, con l'indicaziorie del ¢ gnome, nome e paternità e domicillo

al quale dovranno, pssert indirizzate le occorrenti comunicazioni.
Gli aspiranti the dovranno sostenere gli esami in(Íicheranno al-

tre61 nella domanda se e quali prove facoltative di conoscenza di

lingua, specie di quelle in uso nelle Colonie italiane, intendano aos

stenere.
Gli aspiranti che risiedono nelle Colonie italiane potranno ino1-

trare la omanda, corredata dat documenti prescritti, ai Goverat
coloniali che provvederanno a trasmetterla al Ministero.

Detti aspiranti potranno completare la documentazione suc•

cessivamente alla presentazione della rispettiva domanda, ma la
ogni caso non oltre 30 giorni dalla scadenza del termine Assato per

la presentazione della domanda stessa.

La data di arrivo della domanda e dei documenti ð stabütta

dal bollo a calendario apposto dall'ufnelo ricevente presso il Mi•

nistero od i Governi coloniali. Non saranno ammessi al concGTSO

quel candidati la cui domanda e documenti pervenissero al MIRh
stero od ai Governi coloniali oltre 11 termine stabilito.

Art. 4.

Le domande di ammissione al concorso anzidetto dovranno ep.
sere corredate:

a) del certificato della Federazione provinciale fascista, redatto
su carta da bollo da L. 4, da cui risulti che 11 candidato è inscritto al

Partito Nazionale Fascista per l'anno XV, con findicazione della
data di iscrizione e del numero.della tessera,

Per gli iscritti anteriormente al 28 ottobre 1922 e per i feriti

per la cause fascista, detto certificato dovrà essere rilasciato per.
sonalmente dal segretario federale e vistato da S. E. 11 Segretario
del Partito Naz:onale Fascista (o in sua vece dal Segretario am.
ministrativo o da uno del Vice segretari), at sensi del R. decreto-

legge 13 dicembre 1933-XII, n. 1706, con la dichiarazione di inintere

rotta appartenenza ai Fasci dalla data di iscrizione. Inoltre, per co•

loro i quall siano feriti per la causa fascista, nel detto certißcato

devono essere indicati gli estremi del relativo brevetto.
La Jscrizione al Partito Nazionale Fascista non 0 richiesta per

gli ufficiali delle Forze armate dello Stato.

I mutilati e gli invalidi di guerra non sono tenuti a presen-

tare 11 documento anzidetto, ai seBS1 dell'art. 1 del R. decreto.

legge 25 febbraio 1935, n. 163:

b) del documenti che comprovino 11 possesso dei requisiti che
conferiscano agli ex combattenti ed invalidi di guerra o min9rati
per la causa fascista, agli orfani di guerra o del caduti per la

causa fascista, i diritti preferenziali per l'ammissione agli in.

ÿieghi:
c) del titoli di studio, in originale o in copia autentica 16.

galizzata, ed altri documenti che gli aspira'nti ritengano utili ai
tini del concorso.

L'Amministrazione si riserva di sottoporre gli aspiranti a Visita

medica per accertarsi della loro idoneità fisica.
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Art. 5. .

In caso di parltà di merifo saranno osservate le disposizioni di
cui all'art. 21 del R. decreto 11' novembre 1923-11, n. 2395, modillea-

Il Ministero dell'Africa Italiana richiederå, alle Amministra- to dal R. decretodegge 5 luglio 1924-XII, n. (170, convertito nella

zioni dalle quali i concorrenti dipendono, lo stato matricolare legge 27 dicenibre 1934-NIII, n. 2125, ponchè del II. decreto-legge
civile per gli aspiranti che rivestano la qualiflea di impiegati civill igiugno 1930-XIŸ, n. 117£
di ruolo e la copia dello stato di servizio militare degli aspiranti
utliciali delle Forze armato dello Stato• Art. 11.

Art. 6.

L'adempimento delle condizioni indicate negli articoli- prece-
denti non vincola l'Amministrazione cotoniale ad accogliere le

do1nande di ammissione at concorsi suddetti.
Il giudizio del Ministero é a tale riguardo insindacabile.

Il Ministro per l'Africa Italiana, con suo decreto, approva la

graduatoria dei concorrenti e procede alla nomina dei vincitori.
Nel caso di rinuncia alla nomina da parte dei candidati dichia-

rati Vincitori, 11 Ministro per PAfrica Italiana potrà provvedere
alla nomina di quel candidati idonei che susseguono immediatamente
in graduatoria i concorrenti che abbiano rinunciato al posto.

Art. 7.

Gli esami consteranno di tre prove scritte o di una orale.

Una delle prove scritte avrà carattere pratico.
Le prove scritte e quella orale riguarderanno le seguenti ma-

terie:

a) l'Africa Orientale Italiana nella sua geologia e nelle sue ri-

sorse in minerali metallici e non metallici o in materiali da co-

struzione.
b} metodi di coltivazione impiegati nelle miniere e cave ita-

liane, con particolare riguardo ai giacimenti lignitiferi di media
e piccola potenza;

c) accidenti pifl frequenti nelle miniere e cave. Cause e ri-

medi;
d) mezzi meccanici usati nelle cave o nelle miniere, specie

per il servizio trasporti;
e) laverie meccaniche di arricchimento;
f) elementi di siderurgia. Metallurgia dell'oro;
g) principi di legislazione mineraria nel Regno e nell'Impero e

loro applicazione.

Art. 8.

Sathnno ammessi alla prova orale i candidati che -riporteranno
una media di almeno sette decimi nelle prove scritte e non lueno

di sei decimi in ciascuna di esse.
Per superare la prova orale i candidati dovranno ottenere una

votazione d1 almeno setto decimi.
Al punto ottenuto da ciascun candidato nella prova orale, e

purché siasi raggiunta la votazione di sette, sarà aggiunto ou

punto di merito per ogni lingua che 11 candidato mostrerà di co-

noscere in base a titoli di studio od esami; in modo di poterla par-
larc e scrivere correttamente; e mezzo punto se la prova di esame à
limitata o a quella scritta o a quella orale.

Art. 9.

11 giudizio sui titoli e sugt esami dei concorrenti è dato da
una commissione composta:

a) del direttore generale capo del personale del Alinistero del-
I'Africa Italiana, presidente;

b) dell'ispettore generale minerario del ruolo degli ingegneri
del Corpo minerario coloniale;

c) del capo dell'ut11cio che tratta la materia del personale dei
ruoli tecnici coloniali;

d) di due insegnanti autorizzati di scuole medie particolar.
mente competenti nelle materie su cui vertono gli esami.

Per la prova di lingue estere la commissione esuminatrice si

aggrega un insegnante autorizzato per ciascuna delle lingue in
cui i concorrenti siansi dichiarati pronti a dare l'esperimento. Per
le lingue in uso nelle Colonie italiane la commissione può aggregarsi
un interprete di ruolo del Ministero dell'Africa' Italiarm.

Un funzionario di ruolo del Ministero dell'Africa Italiana, di
grado non inferiore al 0°, esercita le funzioni di segretario della
commissione.

Art. 10.

Per 11 giudizio sui titoli e sugli esaml dei concorrenti ciascun
commissario dispone di venti punti di cui dieci da assegnare per la
valutazione dei titoli e dieci per il giudizio sugli esami per coloro
che hanno l'obbligo di sottoporvisi o per la valutazione del titolo
di diritto al grado 9° per coloro che. 11anno diritto a conseguirlo
senza sostenere i iprescritti esami.

Saranno dichiarati idonei i candidati che abbiano ottenuto al-
meno 70 punti su cento.

La graduatoria dei vincitori è formata secondo 1ordine dei punti
della votazione.

A rt. 12.

Qualora entro il termine clie sarà assegnato, i vincitori del cou-
corsi anzidetti non abbiano assunto servizio, saranno considerati

rinunciatari e il Ministro per l'Africa Italiana potrà coprire i posti
nel modi previsti dal precedente articolo 11.

Art. 13.

Per ciò elle non à contemplato nel presente bando valgono, in
quanto applicabili, le norme contenute nel R. decreto 30 dicembre

1923-11, n. 2060.

11 presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la

registrazione.

Roma, addi 1G agosto 1937 - Anno XV

Il Ministro per le finance: Il Ministro per l'Africa Italiana:
DI DEVEL LESSONA

(3517)

MINISTERO DELL'INTWNO
Costituzione della Commissione giudicatrlée del concorso
a posti di medico condotto in provinglyliÑrosseto.
IL MINISTRO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Ritenuta la necessità di provvedere alla nomina dei componenti
la Connuissione giudicatrice del concorso interno per l'asseguazione
delle due condotte mediche del comute di Campagnatico;

Visto l'art. 69 del testo unico delle leggi sanitarie approvato
con R. decreto 27 luglio 19%, n. 1265;

Visti gli articoli ue 58 del regolamento 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

La Commissione giudicatrice del concorso interno giA indetto
dal Prefetto di Grosseto, per l'assegnazione delle due condotte lue-

diche del comune di Campagnatico, à costituita come appresso:

Presidente: Tedeschi comm. dott. Francesco, vice prefetto;
Membri: De Lillo comm. dott. Giuseppe, metrico provinciale;

Gaifami prof. dott. Paolo, direttore della Clinica ostetrico-ginecolo
Rica della Regia università; Cherubini prof. dott. Lorcuzo, della
Regla università di Roma: Pardini Aldo, medico condotto del Go-
Vernatorato di Roma, stazione sanitaria della Magliana:

Segretario: Giordano dott. Giuseppe, vice segretario nell'Am-
ministrazione det!'interno.

La predetta Commissione inizierà i suoi lavori a decorrere dal
20 ottobre 1937-XV ed avrà la sua sede presso il Ministero dell'interno.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del

Regno e per otto giorni consecutivi nell'albo della Profettura in-
teressata.

Roma, addi 4 ottobre 1937 - Anno XV

p. Il Ministro: BUFFAluNI.

(3520) .

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

Sun IhFFAELE, gerente
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